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LA DEMOGRAFIA DEL MERCATO DEL LAVORO - 1 

Popolazione residente totale e straniera in Provincia di Bologna 

  
Popolazione 

residente 
Variazione 

% anno prec. 
Popolazione 

straniera 
Variazione 

% anno prec. 
% stranieri su 
popolazione 

2001 911.130   32.380 14,6 3,5 
2002 914.809 0,4 37.032 13,6 4,0 
2003 926.637 1,3 39.186 5,7 4,2 
2004 934.983 0,9 47.468 22,5 5,1 
2005 944.297 1,0 55.837 17,7 5,9 
2006 949.825 0,6 61.568 10,3 6,5 
2007 954.682 0.5 65.785 6,8 6,9 
2008 964.074 1,0 75.277 14,4 7,8 
2009 976,175 1,3 86,701 15.2 8.9 
   Fonte: Elaborazioni su dati Istat 

 



 

 

4

LA DEMOGRAFIA DEL MERCATO DEL LAVORO - 2 

Principali indicatori demografici. Confronto 1995 – 2009 
  Italia  Emilia Romagna  Bologna 

Indice di  1995 2005 2009 1995 2005 2009 1995 2005 2009 
vecchiaia 115,5 140,4 143.4 196,1 182,9 172.8 227,7 199,1 179.8 
dipendenza 46,0 51,2 51.9 47,3 54,5 55.0 47,3 56,0 55.0 
dipendenza giovanile 21,3 21,3 21.3 16,0 19,3 20.2 14,4 18,7 19.6 
dipendenza anziani 24,7 29,9 30.6 31,3 35,2 34.8 32,8 37,3 35.3 
di struttura 85,3 101,4 109.8 98,3 111 118.0 104,8 117,7 124.3 
di ricambio 94,2 109,1 119.8 136 148,5 152.4 161 169,9 174.1 
Fonte: Elaborazioni su dati Istat  

 

Indice di vecchiaia: rapporto tra la popolazione oltre i 64 anni e la popolazione dai 0 ai 14 anni. 
Indice di dipendenza: rapporto tra la popolazione in età non lavorativa e la popolazione in età lavorativa (15-64). 
Indice di dipendenza giovanile: rapporto tra la popolazione <15 anni e la popolazione in età lavorativa (15-64).  
Indice di dipendenza anziani: rapporto tra la popolazione maggiore 64 anni e la popolazione in età lavorativa (15-64). 
Indice di struttura: rapporto tra la popolazione in età 40-64 anni e quello in età 15-39 anni. 
Indice di ricambio: rapporto tra la popolazione di 60-64 anni e la popolazione di 15 -19 anni. 
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LA STRUTTURA PRODUTTIVA E LA DEMOGRAFIA D’IMPRESA  

 

Movimento delle imprese a Bologna 2003-2009 
 2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009* 

Registrate 95.866 96.742 97.952 98.285 97.978 98.220 97.918 
Attive 86.317 87.256 88.141 88.202 88.049 88.426 88.256 
Iscritte 6.559 7.018 7,097 6,829 7,134 6,631 6,149 
Cessate** 6.060 6.190 5,917 6,529 7,479 6,425 6,574 
Saldo 499 828 1,180 300 -345 206 -425 
 
Fonte Infocamere   
* 0tt/08 – Set 09;        ** Le imprese cessate comprendono le imprese cancellate d'ufficio dal registro. 
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LA STRUTTURA PRODUTTIVA E LA DEMOGRAFIA D’IMPRESA  

 La dinamica di impresa nei  primi trimestri 2009 (var. % sul 2009/08) 
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L’ATTIVITÀ ECONOMICA - 1 

La dinamica del PIL Nazionale al 3° trimestre 2009.  
(Valori concatenati, anno di riferimento 2000) 
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L’ATTIVITÀ ECONOMICA – 2  

La misura della dinamica del PIL regionale attraverso l’indicatore di 
attività economica Emilia Romagna 
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   Fonte: RegiosS-Cyces & Trends (Università di Bologna) 
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L’ATTIVITÀ ECONOMICA – 3 

Giuria della congiuntura dell’industria manifatturiera in Emilia-
Romagna 
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Fonte: Sistema camerale dell'Emilia-Romagna con la collaborazione dell'Unione italiana delle camere di commercio. 
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LE PROSPETTIVE 

Previsioni sulle dinamiche del PIL 
  2010 2011 2012 

Emilia Romagna* 0,9% 1,5%  
Italia* 0,5% 1,2%  
Italia** 1,1% 2,0% 2,0% 

* Fonte: Prometeia, Rapporto di previsione, ottobre 2009 e Scenari per le economie locali, novembre 2009. 
** Fonte: MEF nell'aggiornamento del Patto di Stabilita' 

 



 

 

11

GLI OCCUPATI IN ITALIA ED EMILIA-ROMAGNA (2006-2009 ) 
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IL MERCATO DEL LAVORO IN ITALIA E EMILIA-ROMAGNA - 1 

 

 ITALIA EMILIA-ROMAGNA 
 2009 var. % su 2008 2009 var % su 2008 

 genn-sett gen-sett 3° trim gen-sett gen-sett 3° trim 

Occupati 23.060  -1.5 -2.2 1.968 -0.7 -2.4 
   Dipendenti 17.272 -0.8 -1.9 1.443 0.7 1.1 
   Indipendenti 5.788 -3.6 -3.0 525 -4.2 -11.5 

   Agricoltura 864 -2.3 -2.7 82 2.5 -11.1 
   Industria s.s. 4.803 -3.9 -6.1 526 -0.9 -6.0 
   Costruzioni 1.929 -1.5 -3.9 139 -5.4 -6.1 
   Servizi 15.464 -0.8 -0.6 1.221 -0.2 0.2 

Forze di lavoro 24.939  -0.6 -0.9 2.060 0.8 -0.1 
   Maschi 14.781 -0.7 -0.9 1.141 -0.8 -2.6 
   Femmine 10.158 -0.5 -0.9 919 2.8 2.9 
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IL MERCATO DEL LAVORO IN ITALIA E EMILIA-ROMAGNA - 2 

 

 ITALIA EMILIA-ROMAGNA  
 2009 var. % su 2008 2009 var % su 2008 

 genn-sett gen-sett 3° trim gen-sett gen-sett 3° trim 

Tasso di disoccupazione 7.5  0.9 1.2 4.5 1.4 2.2 
    Maschi 6.5 1.2 1.6 4.1 1.9 2.5 
    Femmine 9.0 0.5 0.7 4.9 0.7 2.0 

Tasso di attività (15-64) 62.4 -0.6 -0.8 72.4 -0.3 -0.5 
    Maschi 73.7 -0.8 -0.7 79.1 -1.4 -1.9 
    Femmine 51.1 -0.5 -0.8 65.6 0.9 1.1 

Tasso di occupazione (15-64) 57.6 -1.2 -1.5 69.1 -1.3 -2.1 
    Maschi 68.8 -1.6 -1.9 75.7 -2.9 -3.9 
    Femmine 46.4 -0.8 -1.1 62.3 0.3 -0.4 
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IL POTENZIALE DI LAVORO INUTILIZZATO - L’INVERNO DE L 
NOSTRO SCONTENTO 

 
Emilia-Romagna 

 

Forze di 
lavoro 

Disoccupati 

(migliaia) 
Scoraggiati Tasso di disoccupazione 

 (migliaia) ISTAT CIG1 CIG2 (migliaia) ISTAT CIG1 CIG2 Scoraggiati 

3° trim 2008 2.062 55 4 3 11 2.7 2.8 2.8 3,4 
3° trim 2009 2.060 102 40 33 11 4.9 6.9 6.5 7,4 

Variazione -2 47 37 30 0 2.3 4.1 3.7 4,0 

 

• Tasso di disoccupazione ISTAT dicembre 09 Italia: 8,5% 
• Potenziale di lavoro inutilizzato Italia dicembre 09: 11,2% 
• Ore di Cassa Integrazione  pari a 599.000 mesi uomo equivalenti. Non 
sono disponibili i dati sui disoccupati scoraggiati né quelli per 
regione.  

CIG1 : mesi uomo equivalenti calcolati sulla base di 252 gg anno  CIG2: sulla base di 312 gg anno 
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COSA NON SAPPIAMO DAI DATI ISTAT?  

 

Le informazioni dell’indagine Istat non producono – con dettaglio 
provinciale- spaccati di rilevanti caratteri: 

1. andamento congiunturale 
2. tipologia dei contratti 
3. analisi settoriale 
4. lavoratori stranieri 
5. specifiche classi di età 
6. … 

 

LAVORO ALLE DIPENDENZE: sistema SILER dell’Emilia-R omagna   
- comunicazioni telematiche dal gennaio 2008 
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DIMINUISCE IL NUMERO DEGLI AVVIAMENTI 
 

Avviamenti per trimestre  

  2009 2008 
Var. 

rispetto  
trim. 08  

Numeri 
indici 

(I Trim 
2008= 100) 

I trimestre         49.655         59.057 -15,9 84,1 
II trimestre         42.600         54.178 -21,4 72,1 
III trimestre         46.174         53.048 -13,0 78,2 
IV trimestre         44.339         49.144 -9,8 75,1 
Totale          182.768          215.427 -15,2  
 

 

• aspro il ritmo della diminuzione nella 1° metà del 2009, rallentamento della 
velocità  di discesa nella 2° metà  
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IL SALDO TRA ASSUNZIONI E RAPPORTI DI LAVORO 
TERMINATI DIVENTA NEGATIVO 

 

Saldo tra assunzioni e cessazioni di rapporti di la voro 2009 
per trimestre (in migliaia) 
 Assunzioni  Cessazioni  Saldo  
I trim. 49,7 39,0 +10,7 
II trim. 42,6 47,3 -4,7 
III trim. 46,2 43,2 +3,0 
IV trim. 44,3 55,0 -10,7 
Totale 182,8 184,5 -1,7 
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DIMINUISCONO I LAVORATORI INTERESSATI AD AVVIAMENTI  – 
AUMENTANO QUELLI COINVOLTI IN CESSAZIONI 

 
 
Lavoratori interessati nei movimenti 
Almeno  un avviamento  una cessazione  
2009 112.302 118.256 
2008 131.358 107.146 
Variazione -19.056 11.110 
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AUMENTA IL PESO DEL PRECARIATO - 1 

 

Avviamenti a tempo indeterminato 
 % numero 

2007 29,9 44.745 
2008 21,2 44.237 
2009 17,1 31.243 
 

 

• gli avviamenti TI interessano i nuovi assunti in  modo marginale e residuo 
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AUMENTA IL PESO DEL PRECARIATO - 2   

Avviamenti per tipo di contratto (in %) 
Contratto  2009 2008 Var. 2009/2008 
Lavoro dipendente TI 17,1 21,1 -4,0 
Lavoro dipendente TD 48,9 47,6 +1,3 
Somministrazione 11,4 13,5 -1,9 
Co.Co.Co. e Pro. 9,1 7,6 +1,5 
Apprendistato 2,8 3,0 -0,2 
Lavoro occasionale 3,2 3,9 -0,7 
Tirocinio 1,5 1,3 +0,2 
Lavoro Intermittente 2,9 1,1 +1,8 
Contratto di inserimento 0,2 0,4 -0,2 
Rientro sospensione lavoro* 1,9 0,1 +1,8 
Altro 1,0 1,0 0 
Totale 182.768 209.514     

• SCIVOLAMENTO verso forme contrattuali di crescente precarietà (Co.co.co 
e Pro, Lavoro Intermittente, Tirocinio) 

* Fruivano di ammortizzatori sociali e hanno trovato nuova occupazione 
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AUMENTA IL PESO DEL PRECARIATO - 3   

Avviamenti per contratto ed età 
Contratto/ Fasce d’età  16-24 25-34 35-44 45-54 55-64 65 + Totale  
Lavoro dipendente TI 8,5 32,7 31,2 19,6 7,3 0,6 31.243 
Lavoro dipendente TD 13,8 38,7 26,8 14,8 4,6 1,3 89.411 
Somministrazione 21,0 42,8 23,3 9,8 2,9 0,2 20.750 
Co.Co.Co. e Pro. 9,9 41,2 21,9 11,5 10,7 4,9 16.663 
Apprendistato 70,7 29,3 - - - - 5.183 
Lavoro occasionale 15,1 40,4 26,1 11,4 5,1 1,9 5.776 
Tirocinio 38,0 50,2 6,4 3,9 1,4 0,1 2.785 
Lavoro Intermittente 33,0 33,5 16,6 9,2 5,9 1,8 5.247 
Contratto di inserimento 26,3 55,7 7,2 6,7 4,2 - 433 
Rientro sospensione lavoro 9,6 26,8 33,7 22,3 7,5 - 3.384 
Altro 9,5 28,8 23,5 22,7 10,3 5,2 1.893 
Totale 2009 15,8 37,9 25,4 14,1 5,4 1,4 182.768 
Totale 2008 18,2 38,7 24,4 12,8 4,5 1,4 209.768 

• La diminuzione di avviamenti è più intensa per prime classi di età 
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PRECARIATO e SETTORI 
 

Numero di avviamenti per individuo per settore ed e tà 
  Fascia d'età 
  16-24 25-34 35-44 45-54 55-64 65 e + Totale 

Manifatturiero 1.1 1.1 1.1 1.1 1.1 1.0 1.1 
Edilizia 1.0 1.0 1.0 1.0 1.0 1.0 1.0 
Pubblica amministrazione 2,5 2,7 2,2 2,6 2,1 1,0 2,4 
Alberghi e ristoranti 1,2 1,5 1,5 1,5 1,6 1,9 1,4 
Istruzione 1,3 1,4 1,4 1,4 1,4 1,1 1,4 
Altri servizi (pubblici, sociali e 
sanitari, personali) 1,2 1,2 1,2 1,3 1,2 1,1 1,2 

Commercio 1,1 1,1 1,1 1,1 1,0 1,1 1,1 
Totale 1,1 1,2 1,2 1,2 1,2 1,1 1,2 

• Numero medio di avviamenti per testa è stabile rispetto al 2008  

• Mobilità e precariato sono elevati nei servizi pubblici e privati 
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PRECARIATO E DURATA DEI CONTRATTI  

 
Durata dei contratti cessati nel 2009 (in gg.) e co nfronto con il 
2008 (prima parte) 
Contratto  2009 2008 
TI 675 519 
TI_PA 4.656 2.647 
 

• Aumenta la durata dei contratti a TI che sono cessati nel 2009.   

• Cessano contratti che interessano lavoratori  con alta anzianità di servizio. 
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PRECARIATO E DURATA DEI CONTRATTI  

Durata dei contratti cessati nel 2009 (in gg.) e co nfronto con il 
2008 (seconda parte) 

Contratto  2009 2008 
TD 92 84 
TD Somministrazione 12 20 
TD PA 5 3 
Apprendistato 364 207 
Co.Co.Co/Pro 203 183 
Tirocinio 110 92 
Altro 19 - 
Totale 112 92 
 

• L’incremento della durata dei contratti a TD venuti a terminare indica il loro 
impiego come “pilastro” dell’occupazione dipendente 
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Percentuale di contratti ancora attivi per trimestr e di 
avviamento nel 2009 e tipo di contratto  

 Avviati in trimestre 1° 2° 3° 4° 
 Attivi alla data 31-03 30-06 30-09 31-12 30-06 30-09 31-12 30-09 31-12 31-12 
TI 91,8 81,3 73,2 67,6 90,9 75,4 68,7 91,5 79,6 90,6 
TI Pubbl. Amministrazione 92,0 91,1 89,4 87,6 97,9 95,6 94,2 98,7 97,9 96,4 
TD 72,4 50,8 38,6 16,6 65,9 36,6 20,7 63,9 33,5 54,1 
TD Somministrazione 36,4 13,9 5,4 2,3 26,7 6,7 2,4 35,3 5,6 12,5 
TD Pubbl. Amministrazione 20,8 3,6 2,5 1,9 4,6 2,6 1,9 77,4 63,4 17,3 
Apprendistato 86,8 75,0 65,5 59,4 87,3 59,2 51,7 79,7 66,3 84,7 
Cococo-pro 88,2 62,6 48,0 22,3 79,2 51,9 31,7 82,5 51,0 75,4 
Tirocinio 82,2 41,3 11,4 6,5 79,6 40,6 7,6 75,4 40,9 73,3 
Altro 72,6 53,2 50,3 38,2 46,3 33,9 31,5 54,4 43,0 42,8 
Totale 67,7 48,5 38,8 25,6 59,3 38,1 27,5 69,2 45,8 51,0 
 

• Le probabilità di sopravvivenza degli avviamenti nel I semestre 2009 sono 
assai più basse rispetto al I sem. 2008. Miglioramento nel II semestre 2009. 
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Percentuale di contratti ancora attivi per trimestr e di 
avviamento nel 2008 e tipo di contratto  

 Avviati in trimestre 1° 2° 3° 4° 
 Attivi alla data 31-03 30-06 30-09 31-12 30-06 30-09 31-12 30-09 31-12 31-12 
TI 91.3 79.7 70.9 63.5 88.4 74.8 65.1 89.9 74.2 88.6 
TI Pubbl. Amministrazione 98.3 95.0 93.4 91.1 85.5 83.4 81.3 97.4 96.5 96.3 
TD 75.9 55.3 42.5 29.9 66.8 37.9 22.2 64.9 33.9 49.2 
TD Somministrazione 44.8 20.5 9.7 6.2 34.2 5.9 0.0 42.3 6.5 14.2 
TD Pubbl. Amministrazione 32.9 21.9 21.2 20.5 8.5 7.0 6.2 78.3 67.6 22.6 
Apprendistato 86.9 71.9 62.5 55.2 87.4 60.5 53.2 75.9 63.3 82.5 
Cococo-pro 89.1 71.6 60.4 43.0 81.2 54.3 31.0 83.9 50.1 79.6 
Tirocinio 78.5 40.2 12.2 8.2 80.9 34.8 7.6 72.1 32.8 70.3 
Altro 94.0 82.7 76.0 63.7 88.9 77.3 67.4 90.3 75.0 89.4 
Totale 71.0 53.9 44.4 35.8 61.4 39.9 28.7 71.2 46.6 54.3 
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I COMPARTI PRODUTTIVI 

 

Avviamenti per comparto (% colonna) 
  2006 2008 2009 

Agricoltura 3,9 4,8 5,7 
Industria 33,8 21,5 17,4 
Servizi 62,3 73,7 77,0 
Totale 100,0 100,0 100,0 
 

 

• Peso di industria quasi dimezzato rispetto al 2006 
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IL CONTRIBUTO DEGLI STRANIERI  

Avviamenti per mansione e nazionalità (% colonna) 
  Cittadinanza 

  Italiana Straniera Totale 
Legislatori, dirigenti  0,7 0,1 0,6 
Professioni di specializzazione 12,2 2,7 9,9 
Professioni tecniche 27,0 3,0 21,2 
Impiegati 9,8 4,5 8,6 
Professioni nei servizi 22,3 26,0 23,2 
Artigiani, operai spec. e agricoltori 8,4 16,8 10,4 
Operai semi-qualificati  4,5 6,6 5,0 
Professioni non qualificate 14,7 40,1 20,8 
Altro - non classificato 0,2 0,2 0,2 
Totale 139.138 43.630 182.768 

• Decrescita di componente italiana e straniera con tassi uniformi.   Stranieri 
ottengono/occupano mansioni meno qualificate 

• In crisi mansioni operaie: 39,6% 2008 -> 36,2% 2009 
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LE MANSIONI 

Avviamenti per mansione e tipo di contratto  
  % colonna % riga 
  TD TI Totale TD TI Totale 

Legislatori, dirigenti  0,3 1,6 0,6 45,4 54,6 1.068 
Professioni di specializzazione 11,4 4,0 9,9 92,0 8,0 18.122 
Professioni tecniche 23,0 14,1 21,2 86,9 13,1 38.817 
Impiegati 8,4 9,1 8,6 79,2 20,8 15.647 
Professioni nei servizi 23,9 20,4 23,2 82,7 17,3 42.419 
Artigiani, operai spec., agricoltori 9,4 14,7 10,4 72,2 27,8 19.054 
Operai semi-qualificati  4,2 8,5 5,0 66,8 33,2 9.213 
Professioni non qualificate 19,2 27,5 20,8 74,0 26,0 38.024 
Altro - non classificato 0,3 0,0 0,2 98,3 1,7 404 
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L’UTENZA DEI CENTRI PER L’IMPIEGO  

LO SPECCHIO DELLA CRISI 

 

Discrasia  tra  il numero di disoccupati rilevati Istat e  
il numero di iscritti ai centri per l’impiego 

 
Cause 

• differenza tra le definizioni 

• differenza tra i metodi di calcolo 

• differenza tra i campi di osservazione (popolazione presente rispetto 
a popolazione residente) 

• non escludibile la presenza di comportamenti opportunistici 
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I PRINCIPALI CAMBIAMENTI RISPETTO AL 2008 
 

• I  disoccupati aumentano di circa 13.100 unità (da 46.600 a 59.700,+ 28,1%) 

• Diminuisce ancora il peso delle donne (dal 57,7% al 54,7%) 

• Si accresce ulteriormente il numero di lavoratori immigrati (dal 25,4% al 
27,9%) 

•  Aumenta la quota di giovani (gli iscritti in età 16-24 passa dal 9,9% al 
10,5%) e di iscritti con età 35-44 (dal 29,9% al 30,5%) 

• Rimane stabile la struttura secondo il titolo si studio (coloro che possiedono 
un titolo di studio superiore passano dal 41,9% del 2008 al 41,1% del 2009) 
 

La disoccupazione interessa anche i segmenti centrali della forza lavoro.  
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GLI INDICATORI DI CRISI PALESE:  

1) le crisi aziendali 
 
Crisi aziendali chiuse nella provincia di Bologna 200 6-2009 

Anno 
Unità produttive Lavoratori coinvolti nelle procedure 

di CIG, Mobilità e Contratti di 
Solidarietà 

2006 76 2.570 
2007 103 2.406 
2008 107 4.258 
2009 283 8.535 

Fonte: Provincia di Bologna, Servizio Lavoro 

 

• Le crisi aziendali si estendono coinvolgono imprese mediamente più piccole 
rispetto al 2008  
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2) la cassa integrazione guadagni 

 

Ore erogate di Cassa Integrazione Guadagni 2006-2009 

 Italia Emilia-Romagna* Bologna* 

2006 229.947.262 8.150.224 2.528.437 
2007 179.156.049 5.372.596 2.280.656 
2008 223.161.536 8.122.650 2.595.521 
2009 918.146.733 64.963.873 16.193.397 

Fonte: Inps. * : L’INPS ha inserito nelle ore di CIG straordinaria anche parte di quelle concesse in deroga non quantificabili  
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Tassi di variazione delle ore erogate di Cassa Integraz ione Guadagni (in %) 

 Italia  Emilia-Romagna  Bologna  

2007/2006 -16,7 -44,1 -9,0 
2008/2007 +22,9 +51,2 +13,8 
2009/2008 +411,4 +799,8 +623,9 
IV Trim 2009/III Trim 2009 +18,8 +54,4 +0,4 
IV Trim 2009/IV Trim 2008 +404,5 +826,6 +508,6 
Fonte: Inps 

 

Esplosione nel 2009. In provincia di Bologna, la velocità di crescita delle ore di 
CIG sembra stabilizzarsi nel corso del IV trimestre 2009. 
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LA CASSA INTEGRAZIONE IN DEROGA 
 
Lavoratori interessati dagli ammortizzatori in deroga app rovati fino al 
31/12/2009 e ore autorizzate per genere, Emilia-Romagna  e provincia di 
Bologna 
 Emilia-Romagna Bologna 
Imprese interessate 3.384 888 
Lavoratori 22.844 5.618 
  maschi  14.995 3.924 
  femmine 7.849 1.694 
Ore 13.484.277 3.307.279 
  maschi 9.029.046 2.354534 
  femmine 4.455.231 952.745 
Fonte: Regione Emilia-Romagna, Servizio Lavoro 
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Nel mese di dicembre le ore di CIG erogate nella provincia di Bologna sono 
state 2.173.095, pari a circa 12.800 mesi uomo equivalente
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Gli indicatori di crisi palese: 

3) l’indennità di disoccupazione 

Domande di disoccupazione ordinaria e a requisiti ridot ti presentate nel 
2008 e nel 2009, Emilia-Romagna e Bologna 
 2009 2008 
 Ordinaria  Ridotti  Totale  Ordinaria  Ridotti  Totale  
E-R 109.441 58.755 168.196 58.583 54.188 112.771 
Bologna 21.836 8.232 30.068 11.673 7.917 19.590 

Fonte: Regione Emilia-Romagna, Servizio Lavoro  

 

Il tasso di variazione annuale delle richieste è lievemente superiore a quello 
regionale (+53% contro + 49%). Aumentano in pratica solo le richieste di 
Disoccupazione Ordinaria (+88%), stabilità delle richieste a Requisiti Ridotti 
(+8,3%). Circa 10.000 persone perderanno il diritto all’indennità nel 2010. 
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GLI INDICATORI DI CRISI PALESE: 

4) la mobilità 

Iscritti nella lista di mobilità per durata al 31-12- 2009 e al 31-12-2009, 
provincia di Bologna 
 2009 2008 2009/2008 
 0-12 mesi 5.857 3.287 +78,2% 
12-24 mesi 2.287 1.825 +25,3% 
oltre 24 mesi 1.277 1.204 +6,1% 
Totale 9.421 6.316 +49,2% 
Fonte. Provincia di Bologna, Servizio Lavoro 

 

Sono circa 5.900 coloro che nel corso del 2010 sono a rischio di uscire dalle 
liste di mobilità 
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È IL FUTURO CHE DÀ UN SENSO AL PRESENTE  

 

1. Crescita economica ancora debole del 2010 e ulteriore 
diminuzione della domanda di lavoro 
 

2. Probabile ulteriore diminuzione del potenziale di lavoro 
utilizzato (disoccupati ufficiali + CIG + disoccupati 
scoraggiati) 
 

3. Estensione dell’area della precarietà (più teste coinvolte) 
e suo approfondimento (contratti a termine e con meno 
tutele, …) 
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4. Uscita dei lavoratori dal sistema degli ammortizzatori 
sociali e conseguente ingresso nella disoccupazione o nel 
lavoro precario 

alcuni dati sull’uscita dei lavoratori dal sistema degli        
ammortizzatori sociali (provincia di Bologna) 

i. lavoratori per i quali terminerà la situazione di 
mobilità:       5.900 

ii. lavoratori che percepiscono il sussidio di 
disoccupazione per i quali terminerà il periodo di 
diritto al sussidio nel 2010 (stima):    10.000 

 


